
 
S T A T U T O 

 
Art. 1) DENOMINAZIONE E SEDE 

E’ costituita l’associazione denominata : 

" FARO TRICOLORE " 

per la promozione dei valori risorgimentali, con sede in Desenzano del Garda (BS), Piazza Duomo 

n. 17 . 

L’associazione è regolata dagli artt. 36 e seguenti del Codice Civile e non ha fini di lucro . 

Art. 2) SCOPI 

L’associazione ha come scopo la promozione e la divulgazione dei valori risorgimentali, nella 

convinzione che il grande patrimonio di ideali e di aspirazioni rappresentato da quel periodo della 

storia italiana non possa essere dimenticato in quanto elemento fondante della coesione nazionale , 

anima della crescita istituzionale, inalterabile pilastro della coscienza democratica e fondamento 

insostituibile della Costituzione Repubblicana . 

L’associazione si propone di contribuire a mantenere viva, specialmente presso le giovani 

generazioni, la memoria dei fatti risorgimentali e di tutti coloro che in quel periodo storico 

sostennero lo spirito di libertà e la democrazia che portarono all’unità d’Italia . 

L’associazione intende valorizzare il contributo dato dal nostro territorio e dalla sua gente per lo 

sviluppo di questi processi storici facendo particolare riferimento alla giornata del 24 giugno 1859 

quando sui colli di San Martino e Solferino furono affratellati nel mistero della morte i soldati degli 

eserciti contrapposti . 

L’associazione si appella a tutti coloro che, senza alcuna distinzione di parte, di partito o di 

opinione, si riconoscono in questi principi perché contribuiscano a diffonderli e agevolino la riuscita 

delle singole iniziative . 



Art. 3) INTERVENTI 

In concreto l’associazione provvederà a : 

a) Ricercare la collaborazione di Cittadini, Associazioni, Rappresentanze d’Arma, Enti ed 

Istituzioni dell’Italia e di altri Paesi per realizzare studi, convegni, mostre, manifestazioni, scambi 

culturali, rappresentazioni storiche e forme di intrattenimento popolare intese a valorizzare e ad 

approfondire gli aspetti culturali, artistici e sociali legati a quel periodo storico  nella sua 

dimensione italiana ed europea . 

b) Promuovere con l’aiuto di Istituzioni, Enti, Società e Associazioni la divulgazione nelle scuole 

dei valori risorgimentali anche con la concessione di borse di studio e premi da devolvere a studenti 

(singoli o gruppi) che mostrino di lavorare con merito intorno ai temi risorgimentali e della 

coesione nazionale . 

c) Promuovere il recupero, la manutenzione, la valorizzazione e la tutela del paesaggio, degli 

elementi architettonici , monumenti, cimeli e documenti attinenti al Risorgimento sopratutto nel 

nostro territorio . 

d) Divulgare la conoscenza dell’Ottocento, un secolo cruciale per la formazione degli Stati 

Nazionali che oggi sono parte integrante della compagine europea . 

Art. 4) CONTRIBUTI 

L'associazione potrà ricevere contributi e sovvenzioni di qualsiasi natura anche da enti pubblici 

locali e nazionali, offrendo la propria assistenza e consulenza in ognuno dei campi in cui svolge la 

propria attività . 

Art. 5) SOCI 

All’associazione possono partecipare soci distinti nelle categorie di : 

- Soci fondatori 

- Soci onorari 

- Soci benemeriti 



- Soci ordinari 

Sono soci fondatori quei soci che fanno parte dell’associazione fin dall’atto della sua 

costituzione . 

Sono soci onorari quelle persone che contribuiscono alla realizzazione delle finalità 

dell’associazione e che avendo portato la loro opera o con il loro prestigio, particolari 

giovamenti all’associazione, sono nominati tali dal Consiglio Direttivo . Essi non sono tenuti ad 

alcuna contribuzione, non godono del diritto di voto, né possono essere chiamati a ricoprire 

cariche sociali . 

Sono soci benemeriti le persone fisiche o giuridiche che, a giudizio del Consiglio Direttivo, per 

meriti eccezionali hanno la riconoscenza dell’associazione . Essi non sono tenuti ad alcuna 

contribuzione e godono di tutti i diritti sociali . 

Sono soci ordinari le persone fisiche o giuridiche che condividendo gli scopi dell’associazione e 

impegnandosi a versare la quota determinata annualmente dal Consiglio Direttivo, presentano 

domanda scritta di ammissione al Consiglio Direttivo il quale ne delibera l’accettazione o il 

rigetto a suo insindacabile giudizio . 

I soci ordinari cessano di appartenere all’associazione : 

a) per dimissione, comunicate a mezzo di lettera raccomandata  

b) per morosità della quota sociale annuale  

c) per espulsione deliberata a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Direttivo, 

pronunciata contro il socio che commetta azioni ritenute disonorevoli, dentro o fuori 

dell’associazione o che con la sua  condotta costituisce ostacolo al buon andamento 

dell’associazione . 

Art. 6) ORGANISMI 

Sono organi dell’associazione : 

a) L’Assemblea generale dei soci 



b) Il Presidente 

c) Il Consiglio Direttivo 

Art. 7) ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 

L’Assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberativo dell’associazione ed è convocata in 

riunioni Ordinarie e Straordinarie . 

Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell’associazione solo i soci in 

regola con il versamento della quota annuale . Nessun socio potrà essere rappresentato da altri, 

senza possibilità quindi di deleghe . 

La convocazione dell’assemblea ordinaria avverrà ogni anno normalmente entro il mese di gennaio 

per l’approvazione, in particolare del rendiconto consuntivo e del rendiconto preventivo . 

La convocazione dell’assemblea straordinaria, oltre che dal Consiglio Direttivo a seguito di propria 

deliberazione, potrà essere richiesta dalla metà più uno dei soci che potranno proporre l’ordine del 

giorno . 

La convocazione dell’assemblea deve avvenire mediante avviso inviato a tutti gli aventi diritto  a 

mezzo posta ordinaria, fax, e-mail almeno otto giorni prima della prima convocazione . 

Tanto l’assemblea ordinaria che straordinaria saranno valide con la presenza, in prima 

convocazione, della maggioranza dei soci e in seconda convocazione, dopo un’ora da quella fissata, 

con la presenza di almeno 1/10 degli aventi diritto di voto o con la presenza fisica di almeno dieci 

soci aventi tale diritto . 

Le votazioni avverranno a maggioranza assoluta dei votanti . 

L’assemblea nomina in seno il Presidente ed un Segretario della stessa . 

Spetta al Presidente dell’assemblea constatare il diritto d’intervento di alcun associato . 

Delle riunioni si redige processo verbale dal Presidente, dal Segretario e da chiunque dei presenti ne 

faccia richiesta . 

Spetta all’assemblea dei soci : 



a) Decidere sulla relazione e sul rendiconto consuntivo e preventivo proposto dal Consiglio 

Direttivo 

b)  Eleggere il Consiglio Direttivo 

c) Discutere ed approvare ogni altro argomento proposto dal Consiglio Direttivo  

Art. 8) CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni ed è composto da sette membri eletti dall’assemblea e 

nel proprio ambito nomina il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario . Ciascun membro del 

Consiglio può essere rieletto senza limitazione .  

Il Consiglio si riunisce ogni qual volta il Presidente lo ritenga necessario o lo richiedano almeno tre 

consiglieri e comunque almeno una volta ogni due mesi . Le deliberazioni verranno adottate a 

maggioranza . 

Al Consiglio Direttivo spetta : 

a) deliberare sull’ammissione di nuovi soci e per espulsione dei soci 

b) redigere il rendiconto consuntivo e preventivo da sottoporre all’assemblea, curare 

l’ordinaria amministrazione, deliberare le quote associate annue  

c) fissare le date delle assemblee ordinarie e straordinarie dei soci  

d) programmare l’attività dell’associazione rispettando le direttive dell’assemblea e le finalità 

dell’associazione  

Il Consiglio ha la facoltà di costituire apposite commissioni destinate a portare a buon fine 

compiti o progetti particolari per l’assolvimento e il conseguimento dei quali ciascuna 

commissione si atterrà a quanto deciso dal Consiglio Direttivo . 

Nel caso di dimissioni o di indisponibilità permanente di un membro del Consiglio, questo 

dovrà essere sostituito al più presto con altro componente scelto tra quelli successivamente eletti 

dall’assemblea . Se le dimissioni o l’impossibilità non temporanea riguardano il Presidente, il 

Consiglio dovrà procedere entro trenta giorni ad eleggere il sostituto .  



Art. 9) PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE 

Il Presidente del Consiglio Direttivo ha la rappresentanza legale dell’associazione di fronte ai terzi e 

al giudizio ; presiede le riunioni del Consiglio Direttivo ed assicura il funzionamento 

dell’associazione in collaborazione con i singoli consiglieri . Egli è pure munito dei poteri di 

amministrazione come sopra stabilito . 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo ed in 

quelle mansioni nelle quali viene espressamente delegato dallo stesso . 

Art. 10) COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

Può essere costituito un Collegio di Probiviri per comporre eventuali vertenze . Il Collegio è 

composto dai tre più anziani soci non facenti parte del Consiglio che dichiarino la loro   

disponibilità . Il giudizio del Collegio dei Probiviri è inappellabile . 

Art. 11 ) ESERCIZIO SOCIALE 

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno ed il suo rendiconto verrà presentato 

all’assemblea dei soci, per la sua approvazione, entro il  mese successivo alla chiusura di ogni 

esercizio . 

Art. 12 ) DURATA  

La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato .   

Art. 13) SCIOGLIMENTO - ESTINZIONE 

L’associazione potrà essere sciolta se non in base a deliberazione dell’Assemblea dei Soci con il 

voto favorevole di almeno ¾ degli aventi diritto di voto .   

In caso di estinzione o scioglimento dell’associazione, l’assemblea deliberante nominerà uno o più 

liquidatori e disporrà in ordine alla devoluzione del patrimonio. I beni della stessa verranno 

attribuiti ad una associazione od ente scelti dall’assemblea e avente fini analoghi a quelli 

dell’associazione . 

 



ART. 14) REVISIONI STATUTO 

Le eventuali modifiche al presente statuto potranno essere discusse e deliberate solo dall’assemblea 

straordinaria dei soci e solo se poste all’ordine del giorno . Per tali deliberazioni occorrerà il voto 

favorevole di almeno 4/5 dei votanti i quali rappresentino la metà più uno dei soci . 

Art. 15 ) RINVIO 

Per tutto quanto non disciplinato dal presente Statuto si applicano le norme di legge . 

 

  

 

 


